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minut i  I l  g ius lavor ista
presenta oggi al Palazzo
d e l l ' I n f o r m a z i o n e
Adnkronos il suo ultimo
libro 'Jobs Act for ever',
e d i t o  d a  R u b b e t t i n o
Francesco Rotondi "Nel Jobs
act troviamo il tentativo di
riformare il mercato del
lavoro, e non solo il diritto
d e l  l a v o r o ,  c o m e  è
avvenuto invece in tutti gli
a l t r i  t e n t a t i v i  d i
legiferazione nel settore. E'
una riforma che, sia dal
punto formale sia dal punto
d i  v i s t a  s o s t a n z i a l e ,
basandosi sul principio della
F l e x i s e c u r i t y ,  h a
immaginato il 'movimento'
del cittadino-lavoratore
all'interno del mercato del
lavoro nel corso del tempo.
Il Jobs act puntava a creare
una struttura del diritto del
lavoro così semplice e agile
capace di reggere gli urti
dei cambiamenti sempre più
rapidi  del  mercato del
l a vo ro ,  a t t r ave r so  l a
semplificazione delle forme

e l'attivazione del controllo.
Ritorniamo al Jobs Act e
completiamo quella riforma.
Sì può sintetizzare così il
s igni f icato di  fondo di
questo libro". Così, con
Adnkronos/Labi ta l ia ,  i l
giuslavorista Francesco
Rotondi ,  founder del lo
studio LabLaw, autore del
libro 'Jobs Act for ever',
edito da Rubbettino, parla
del volume uscito da poche
settimane in libreria, in cui
r ipercorre e descrive i
contenuti della riforma del
lavoro del Governo Renzi. Il
libro verrà presentato oggi
a  R o m a ,  a l  P a l a z z o
de l l ' I n f o rmaz i one  de l
G ruppo  Adnk ronos ,  a
partire dalle 17.30, nel
corso di un appuntamento a
cui prenderanno parte, oltre
all 'autore: Maurizio Del
Conte, professore ordinario
di Diritto del Lavoro presso
Università Bocconi di Milano
che ha curato la prefazione;
C l aud i o  Du r i g on ,  g i à
sottosegretario di Stato al
ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali; Nicola De
Marinis, consigliere presso
la Corte di Cassazione,

Sezione Lavoro; Nicola
Marongiu, coordinatore area
della contrattazione e del
mercato del lavoro Cgil;
F r a n c e s c o  N a p o l i ,
vicepresidente nazionale
C o n f a p i ;  M a s s i m o
Marchett i ,  area lavoro
welfare e capitale umano
Confindustria. "Le politiche
attive introdotte dal Jobs
act sono tutte quelle di cui
oggi si sente la mancanza,
trovandoci indietro rispetto
ad altri Paesi europei. E'
s t a t o  s b a g l i a t o  n o n
prevedere determinare
risorse per le polit iche
attive", spiega Rotondi. Il
testo redatto da Rotondi
evidenzia gli aspetti più
i n n o v a t i v i  d i  q u e s t o
impianto d i  r i forma e
soprattutto la necessità di
ripartire dal Jobs Act per
portare a compimento
quell'idea di cambiamento e
per giungere finalmente a
un mercato del lavoro più
moderno e attuale, capace
realmente di coniugare
f less ib i l i tà e d ir i t t i .  I l
complesso degli interventi
d i  r i f o r m a  c h e  v a
comunemente sotto il nome
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di Jobs Act - si ricorda nel
testo - ha interessato tre
macro-ambit i  nei qual i
tradizionalmente si articola
il diritto del lavoro: mercato
del lavoro, forme e regole
contrattuali, ammortizzatori
sociali. Gli otto decreti
legislativi, entrati in vigore
nelle tre tornate di marzo,
maggio e settembre del
2015, hanno introdotto ex
novo o significativamente
rivisitato una pluralita? di
regole del contratto di
lavoro: dal contratto di
lavoro subordinato 'a tutele
crescenti' alla realizzazione
di un sistema generalizzato
di tutela del reddito contro
l a  d i s o c c u p a z i o n e
involontaria; dalla creazione
di una rete nazionale dei
servizi per le politiche attive
del lavoro alla ridefinizione
dell'intervento della cassa
integraz ione guadagni;
dalla introduzione di nuovi
strumenti di conciliazione
tra tempo di vita e tempo di
lavoro a una piu? efficace
tutela del la lavoratrice
m a d r e ;  d a l l a
semplificazione delle regole
e delle tipologie contrattuali
esistenti al rafforzamento
del sistema di contrasto al
lavoro irregolare. L'obiettivo
che ha accomunato i l
c o m p l e s s o  d e i
provvedimenti e? stato la
realizzazione nel nostro
Paese di un mercato del
lavoro piu? inclusivo ed
efficiente, per contrastare il
p e s a n t e  d i v a r i o  d i
partecipazione tra giovani e

adulti, donne e uomini,
autonomi e subordinati,
precari e protetti" "Nel
corso degli ultimi trent'anni
- s o t t o l i n e a  R o t o n d i -
a b b i a m o  a v u t o
innumerevol i  interventi
normativi in materia di
lavoro che cercavano di
sanare situazioni di crisi con
provvedimenti straordinari
ma senza un vero e proprio
tentativo di ridisegnare le
materie secondo le nuove
regole che il mercato, non
piu? locale, imponeva. Molti
i temi di riforma del lavoro
sono stati affrontati in
questi anni, consideranti
come rilevanti e necessari
p e r  i m m a g i n a r e
un'economia e una societa?
che possa avere un futuro,
m a  m a i  a t t i v a t i  e
implementati secondo la
loro reale valenza. Mai
realmente condivisi sotto il
profilo sostanziale". "Solo
una lettura politicamente
orientata puo? non vedere
come il Jobs Act sia stato,
invece, il tentativo piu?
serio e strutturato volto a
invertire lo stato dell'arte
de l l ' i n te ro  mondo  de l
lavoro. In esso vediamo
real izzars i  una vera e
p r o p r i a  a z i o n e  d i
cambiamento che non si
sarebbe attuata unicamente
a b r o g a n d o  n o r m e  o
introducendo commi e
provvedimenti straordinari;
in esso e? evidente i l
tentativo di ridisegnare,
riscrivere alcune parti dello
storico diritto del lavoro

accogliendo istanze relative
all'oggi con uno sguardo
verso il futuro", conclude
Rotondi. "Quella sull'articolo
18 e i l Jobs act è una
po lemica  s te r i l e ,  non
confortata dai dati statistici,
ma culturale, ideologica.
L'articolo 18 una protezione
dei lavoratori? Secondo me,
la protezione dei lavoratori
n o n  è  l ' a r t i c o l o  1 8 :
l'esperienza ci insegna che,
anche in presenza del
vecchio art ico lo 18 in
p e r i o d o  p r e - r i f o r m a
Fornero, i contenziosi che
avevano come oggetto i
licenziamenti si chiudevano
pe r  i l  90% i n  f o rma
stragiudiziale e cioè con una
t r a n s a z i o n e  d i  t i p o
economico, e anche quando
si finiva in tribunale c'era
una percentuale bassissima
c h e  f i n i v a  c o n  u n a
reintegrazione", continua
Rotondi. Secondo Rotondi,
con il Jobs Act si puntava "a
un sistema che vede i l
licenziamento non come la
morte civile ma come un
passaggio da un lavoro a un
altro". "E questo lo puoi
fare solo rendendo più
semplice la ricollocazione,
destinandogli dei fondi e
n o n  i n d i r i z z a n d o l i  a
un'attività sanzionatoria
come è l 'ar t i co lo  18",
conclude. Riproduzione
riservata
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